
CONDIZIONI GENERALI
1. Compiere un breve pellegrinaggio verso la Porta Santa, aperta in ogni Cattedrale o nelle chiese 

stabilite dal Vescovo diocesano e nelle quattro Basiliche Papali a Roma, nei Santuari dove si è 
aperta la Porta della Misericordia e nelle chiese che tradizionalmente sono identificate come 
Giubilari. 

2. Confessione
3. Comunione sacramentale 
4. Riflessione sulla misericordia
5. Recita del Credo 
6. Preghiera per il Papa e secondo le sue intenzioni.

CASI PARTICOLARI
AMMALATI 

e persone in condizione di non poter uscire di casa
Potranno ricevere l’indulgenza giubilare alle seguente condizioni:
1. Vivere la malattia e la sofferenza con fede e gioiosa speranza, 
2. Ricevere la comunione o partecipare alla santa Messa e alla preghiera comunitaria, anche attra-

verso i vari mezzi di comunicazione.

CARCERATI
Nelle cappelle delle carceri potranno ottenere l’indulgenza, e ogni volta che passeranno per la 
porta della loro cella, rivolgendo il pensiero e la preghiera al Padre, possa questo gesto significare 
per loro il passaggio della Porta Santa.

ALTRE NORME
• Ogni volta che un fedele vivrà una o più opere di misericordia corporale o spirituale otterrà 

l’indulgenza giubilare.
• L’indulgenza giubilare può essere ottenuta anche per i defunti.
• E’ concessa a tutti i sacerdoti per l’Anno Giubilare la facoltà di assolvere dal peccato di aborto 

quanti lo hanno procurato e pentiti di cuore ne chiedono il perdono. 
• Quanti durante l’Anno Santo della Misericordia si accosteranno per celebrare il Sacramento 

della Riconciliazione presso i sacerdoti della Fraternità San Pio X, riceveranno validamente e 
lecitamente l’assoluzione dei loro peccati.

Norme per ricevere  
l’indulgenza giubilare


